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L a sed u ta  è aperta  a lle  ore: 16.

M A R C ELLO , segretario^  dà le ttu ra  del pro
cesso verbale  della  sed u ta  preced en te, che è 
approvato.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i  
senatori: A lb in i per giorn i 16; B ad a lon i per  
giorn i 10; B orghese per giorni 15; B ou v ier  per 
giorn i 15; B rezzi per giorn i 30; C im ati per 
giorn i 8; F a n to li per giorni 5; Joe le  per giorn i 10; 
M ontresor per giorni 2; P ecori Girai di per  
giorn i 3; Sandrin i per giorn i 1; Supino per 
giorn i 3; T ofan i per giorn i 4.

Se non  si fanno osservazion i, i  conged i si 
in tend ono  accordati.

Commemorazione 
del senatore Antonio Salandra.

P R E S ID E N T E . Abbiam o perduto uno degli 
uom ini che onoravano m aggiorm en te il Senato

Discussioni^ /. 571 '

e la N azione. Ci ha lasciato  un altro dei grandi 
sp iriti che ebbero parte m assim a n eiravven i-  
m ento decisivo dei nuovi destin i dT ta lia : la  
partecipazione del nostro  P aese a lla  guerra  
m ondiale. A ntonio Salandra non è  più. L a n o ti
zia tr istissim a , se pure non in asp etta ta , ridesta  
dal profondo dei cuori Fonda dei ¡ricordi e degli 
affetti : tan to  era legato  il nom e di lui a lle  v i
cende m em orabili che tu tti appassionatam ente  
vivem m o con angoscio ed en tu siasm i senza pari.

E gli fu  colui che, n ell’ora  assegn ataci da Dio  
per riso lvere se il popolo ita liano dovesse pren
der posto  fra  quelli che fan n o  la  storia  o fra  
quelli che la storia  subiscono, osò consapevol
m ente assum ersi la resp onsab ilità  dell’atto n e
cessario. Di fron te  a questa pag ina  cu lm inante, 
che basta a consacrare il nom e idi A nton io  Sa
landra alla gratitu d in e im peritura  della N a 
zione, potrebbe d irsi che ogni altro a tte g g ia 
m ento di lui, anteriore o successivo, r ien trasse  
in un ordine di contingenze ¡accessorie, se non  
fo sse  più g iusto  e più esa tto  riconoscere in  tu tta  
la v ita , in tu tta  l ’opera del com pianto S ta tista  
una p erfetta  unità  di idee e  di tendenze, le quali 
a volta  a volta poterono determ inare v ivaci dis
sensi, m a m eritarono sem pre r isp etto  per la loro  
coerenza logica  e  m orale.

A nton io  Salandra era l’ultim o degno erede di 
quella g loriosa  trad izione della vecch ia  D estra  
liberale che trovò nei pensatori del M ezzogior
no la su a  coscienza filosofica e  g iurid ica . E g li s i  
era form ato, a N apoli, sotto  il m agistero  di B er
trando Spaventa, di G iuseppe D e B la siis , d i 
A ntonio Tari, e  sopra tu tto  di F rancesco  De
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Sanctis. Con ta li guide, per dirla con un’espres
sione sua, aveva cercato nella scuola la  v ia  della  
vita. Ma forse, com ’egli pure ebbe a dichiarare, 
lo stesso  am biente storico della P uglia  natia , 
col fa sc in o  delle suggestive m em orie e dei so
lenni m onum enti, aveva g ià  esercitato  un’in 
fluenza prim ordiale sopra Tanim a m ed itativa  
del giovane studioso. Di là, su g li albori della  
rin ascita  europea, la prom ulgazione di un ¿po
dice di leggi scritte, ordinatore di una società  
nuova; là, il più audace ten ta tivo  di tra sfo n 
dere verso O ccidente la grande civ iltà  orien
ta le ; là, sopra tutto, l’a iferm arsi e il perdurare  
del principio ghibellino d’un autonom o potere  
civile.

Certo, fin dagli esordi della propria a ttiv ità  
scientifica e politica, A ntonio Salandra m ostrò  
di segu ire un indirizzo sicuro di pensiero. A p
pena laureato in giurisprudenza, con la sua pri
ma m onografia di d iritto pubblico, sottopose a 
una critica  str in gen te  la dottrina dem ocratica  
della rappresentanza personale, rivendicando di 
fron te  al travisam ento  contrattualistico  un alto  
e  organico concetto dello Stato. Poco dopo, an
cora ignoto, ardì in sorgere contro la d ittatura  
in tellettu a le  di G iovanni Bovio, dem olendo con 
sp ietata  veem enza l’ingenuo e caotico sistem a  
ideologico su l quale essa  fondava il proprio do
m inio sopra la generazione del tem po; e fi ri- 
sentim enti partig ian i della polem ica accom pa
gnarono per lungo tratto  la carriera  di A n ton io  
Salandra. Ciò non im pedì che essa  procedesse  
rapida e felice . E gli sa lì in fa tti, per così dire, 
dal banco di studente alla cattedra  u n iversita 
ria, essendo sta to  chiam ato fin e tà  . di ven tisei 
anni dal suo m aestro F rancesco De Sanctis a 
professare  in  Rom a legislazione econom ica e 
finanziaria, e due anni appresso a esercitarv i 
quell’insegnam ento, per 'la prim a volta  istitu ito  
in Italia , della Scienza deirA m m inistrazione, al 
quale eg li seppe conferire  r igore  di m etodo e 
gen ia lità  di deduzione *e di ricerche, in gu isa  
da creare una m irab ile  scuola. A  Rom a egli 
si accostò, per spontanea propensione, al cena
colo di scrittori e  di parlam entari dell’opposi
zione liberale che si raccoglieva  intorno a  S il
vio  Spaventa, e d ivenne presto  Tintim o, anzi il 
prediletto  fig lio  sp irituale  deirillu stre  A b ru z
zese, ricevendo da questo il cr ism a  per il suo 
m aturato orientam ento. Il volum e cap itale di

A ntonio Salandra su L a  G iu s t iz ia  a m m in is t r a 
t iv a  rappresenta lo studio più approfondito del 
problem a che S ilv io  Spaventa aveva posto nei 
term in i essenzia li come «il m aggiore che si in 
contri nella  v ita  dei governi p arlam en tari» . 
Ma n eirinsp irazione di tu tta  l ’azione politica  
che il Salandra esplicò poi, dal giorno in cui, en 
trato  a lla  Camera, secondo la a ifettuosa  p rofe
zia  dello Spaventa, ebbe a  conquistarvi im m e
diatam ente una posizione di autorità , la  quale  
lo portò ancor giovane a uffici di governo, fu  
sem pre visib ile , come ho accennato, l ’in tend i
m ento di ricollegare quell’azione alla trad izione  
nazionale ideila D estra, che lo Spaventa  m edesi
mo aveva  sublim ata con il suo eroism o e con  
la sua sapienza costru ttiva  di leg isla tore.

E  v i era persino, nel tem peram ento deU’alun- 
no, più di un aspetto  che rispecch iava qualche  
lineam ento delFindole di S ilv io  Sp aven ta  : per 
esem pio, una certa  istin tiv a  difficoltà, sim ile  
in entram bi, a com unicare con le fo lle ;  una 
eguale incapacità di d issim ulare il  proprio d i
sprezzo verso i gretti calcoli dell’opportunità  
utilitaria , n ei quali s i esaurivano troppo so
vente persone e gruppi della p olitica  m ilitante  
dell’epoca; infine quello stesso  gusto  della bat
tu ta  caustica, della frecc ia ta  penetrante, che 
costitu iva  il lusso  più pericoloso per chi, essendo  
o essendo stato  e potendo ritornare al Governo, 
avrebbe dovuto —  ' alla stregua  deirusuale  
prudenza allora in uso i—  ev itare  d i fa r s i dei 
nem ici senza n ecessità . P artico larità  e analo
g ie  di caratteri, che, alm eno in parte, possono  
dare ragione delle fortu n e dei due sta tist i, l ’uno 
e Taltro m eglio  idonei a interpretare le supre
me esigenze ideali della N azione, che non a pa
droneggiare con flessib ile  accortezza irrequie
tudini e  ap p etiti di m aggioranze. In fa tti nei 
periodi della norm ale a ttiv ità  dello Stato, A n 
tonio Salandra rim ane d iscretam en te un po’ 
indietro, a ll’om bra del suo fra tern o  com pagno  
di f  ede e  di lotta  S idney Sennino, in  cui, m orto  
lo Spaventa , riconosce volen tieri il  proprio capo, 
del resto, parim enti a lieno d a  ogni ,« ab ilità  » 
parlam entare. La su a  opera di m in istro  del- 
ragrico ltu ra , delle finanze e del tesoro, nei G a
b in etti P elloux e  Sennino, è  più  che eg reg ia ;  
m a in lui l’uomo di stu d io  e di cu ltura  em erge  
ancora su l’uom o di governo. N ella  prim avera  
del 1914 com plicate congiunture parlam entari
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10 indicano adatto a reggere, con un ¡Gabinetto 
SUO, una situazione di difficoltà m om entanee. 
E gli deve sobbarcarsi al com pito, e  v i isi ac
cin ge con scrupoloso senso di abnegazione. Ed 
ecco, nel quietism o casalingo sign oreggian te  
ancora la  politica  ita liana, il ¡colpo di fo lgore  
della trag ica  estate. Il P aese è  im preparato; 
rapparecchio m ilitare, dolorosam ente spropor
zionato alla  grav ità  dei fa ta li  eventi che so
pravvengono; su tu tto  sem bra destinata  a pre
valere Tusurpazione dei p artiti sord i o ribelli 
alFappello im perativo della storia . Che conta, 
in m ezzo alla  bufera  che sconvolge FEuropa,
11 G abinetto Balandra? E ’ha detto, con gelida  
im pertinenza, allo stesso  p residente del C on
sig lio  ¡l’im periai regio  am basciatore d’A u stria -  
U ngheria  von M erey, alla v ig ilia  del conflitto  : 
«Voi non avete  alcuna autorità  ». Ebbene, l’uo
mo di cultura e  di studi, l’ultim o epigono della  
D estra nazionale intende l’appello della storia  
e affronta l’im presa con cui la P a tr ia  dovrà  
obbedire a lla  propria legge di v ita  e  di g ra n 
dezza. E gli ardisce fare , sa fa re  del suo Gabi
netto di luogotenenza, contro tu tte  le avversità  
e resistenze della m aggioranza parlam entare  
del tempo,, un G overno di guerra, i l  G overno  
della grande guerra d’Italia .

La dichiarazione di n eu tra lità  è  il prim o  
passo: essa  svincola , insiem e, la (Nazione dal- 
Fantica alleanza, e  il Governo dalla soggezione  
verso i vecch i partiti. L e  logore in segn e dei 
program m i dottrinari e delle van ità  personali 
sono travo lte  dalla raffica im petuosa che si a v 
venta dai sangu inosi cam pi d e ll’O vest e del
l’E st su  l ’Italia . (C’è tu tta  una polarizzazione  
nuova di en erg ie , una nuova corrente di sp ir iti  
che rivela  l ’anim a perpetuam ente g iovane del 
popolo. Quelle che non contano più sono le oli
garchie ieri potenti. A nton io  Balandra chiam a  
accanto a -sé S id n ey  Bonnino. I  docum enti, che 
contengono il suo in v ito  a colu i che era  sta to  
il suo capo e  r ifer iscon o  l ’accettazione di Q ue
sto , provano quanta reciproca delicatezza, qua
le senso oggettivo  del dovere com une, quale  
lealtà e  precisione d i lim iti nelle  responsabi
lità r isp ettive  ponessero le b asi d i iquilla f e 
conda collaborazione, da cu i i due uom ini si 
innalzarono ingrand iti.

Bcocca Fora della P rovvidenza. A desso  o non  
più, per l ’Ita lia . L a g ioven tù  che dovrà battersi, 
che è im paziente di battersi, acclam a alla gu er

ra. Balena nelle  piazze tum u ltuanti una volontà  
d’acciaio che parla un lin gu agg io  non m ai udito  
di durissim a fed e e preannuncia, con il ra g 
g iungim ento  della V ittoria , la  più alta  r igene
razione della N azione. A ntonio  B alandra deve  
essere l’alacre e  risoluto realizzatore della n e
cessità  storica, contro le  estrem e torb ide m a  
illusorie rilu ttan ze dei vecchi p artiti. Il grande  
Re che, per la  sa lu te della P atria , ha v isto  p r i
mo d i tu tti le v ie  dell’avvenire, ,g)li dà conforto  
e sostegno nel m om ento di decidere e agire.

N on rievocherò l ’opera di A n ton io  Balandra  
durante la sua perm anenza al governo nel p ri
mo anno della guerra, che tu tti la ram m entiam o  
con gratitu d in e som m a. E ssa  non fu , non p o
teva  essere senza m anchevolezze ; m a oggi, con
sid erata  nella  prospettiva  degli avven im enti, 
appare sorretta  da un Unico proposito, da Un 
costante pensiero : il v ittorioso  com pim ento  
delle asp irazion i nazionali ; e  i  d ife tti, quando  
ci furono, devono sopra tu tto  r ifer ir s i alle tr i
sti insufficienze della situazione in iz ia le  e  agli 
ostacoli che a ll’azione del Governò, pur dinnanzi 
a così terrib ili problem i, opponeva il sistem a  
politico nel quale e  col quale essa  aveva pure  
da concretarsi. Quella fu  la profonda radice  
della crisi di un regim e, che doveva m ettere in 
disagio  la  coscienza liberale  dello stesso  Ba
landra, e che solo ai coraggio  rivoluzionario  del 
F ascism o sarebbe stato  possib ile  r iso lvere un 
giorno. Ma non posso astenerm i dal ricordare  
a quale atroce persecuzione m orale A nton io  Ba
landra fo sse  esposto dopo che eg li ebbe lasciato  
il Governo, e  più ancora negli anni dell’am ara  
pace, e con quanta tìerezza e d ign ità  eg li sa 
pesse sosten ere  quel vero  m artirio , con cui i 
demiagoghi e  ;i fa r ise i che non erano r iu sc iti a 
ev itare  nè la guerra nè la v itto r ia  cercarono  
vendicarsi su lui delFuna e dell’altra . A nton io  
Balandra non aveva p iù  am bizion i: non po
teva  più nulla tem ere. E g li apparteneva già  
alla storia , che aveva g ià  g iud icato  l’opera sua  
e levato  alto il :suo nom e fr a  quelli d eg li arte
fici d’im a P atr ia  'più g loriosa  e  p iù  fo rte . La  
generazione che aveva fa tto  la guerra e ascen
deva al com ando, in  d ife sa  delle id ea lità  per le 
quali isi era generosam ente isacrificata e che 
voleva  ad ogni costo a ttu are  in  un più puro  
clim a sp iritu a le  e  politico  della N azione, si in 
chinò grata  ie reverente allo B tatista  che era  
sta to  pari alla  grav ità  della  propria  m issione.
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Ma ogni cosa era m utata, intorno : com inciava  
davvero un’età nuova, che presentava problem i 
indifferibili, nei quali era  coinvolta  l’essenza  
m edesim a dei princip i d irettiv i dello sp irito  di 
A ntonio Sa landra e di tan ti fra  i m igliori della  
sua generazione. I l distacco fr a  lui e  il F asc i
sm o doveva avvenire e avvenne; ma con m utuo 
rispetto, con serena ricordanza d i quella che 
era stata  la  piena e appassionata solidarietà  
nel volere, nel realizzare insiem e la  gloriosa  
im presa onde l’Ita lia  era uscita  rinnovellata .

Oggi, dinnanzi alla salm a lacrim ata, non v ’è  
più da ram m em orare e riconferm are se  non  
queirincancellabile so lidarietà; non v ’è più da 
rievocare, col nom e non perituro di A nton io  
Salandra, se non la poesia im m ortale della v it 
toria.

Il Senato, che fu  durante la guerra e dopo 
la guerra presid io  incrollabile della fed e nella  
Patria , rivolge il suo om aggio di com m ossa ri- 
conoscenza alla  m em oria dell’in sign e S ta tista  
che credette, osò e ag ì per l’Italia .

M U SSO L IN I, C apo d e l G o vern o . N ella  in tro
duzione al volum e sulla neutralità , che, insiem e  
col successivo su ll’in tervento, l ’on. Salandra  
scrisse in questi u ltim issim i anni (a ltro  pre
zioso serv ig io  reso da Lui alla P atria ) si leg 
gono le  seguenti parole : « D all’a ttiv ità  politica  
alla quale ho dedicato la m ia esisten za , a i figli 
m iei, per m ia e per loro volontà, non è  derivato  
alcun van tagg io : nè di t ito li arald ici, nè di ac
cresciuto patrim onio, nè di cospicui uffici fa c il
m ente consegu iti ; resta  il nom e, ed essi hanno  
pertanto il d iritto  di pretendere, dal padre loro 
che egli non om etta per accid ia  o per disdegno  
di lasciare scritta , se può, qualche p a g in a  di 
storia, in persona p r im a » .

In questa breve notazione autobiografica ci 
appare ch iara  ed in tegra  la  figura di A n ton io  
Salandra. E gli poteva scrivere senza peccare  
di vano orgoglio  queste parole non prive di so
lennità . R esta  il  nom e, e  resterà  non solo  p er
chè legato  a itutta la  v ita  politica  e parlam en
tare dell’ultim o cinquantennio, m a perchè toccò  
ad A n ton io  Salandra di prendere la  decisione  
più alta, più angosciosa, p iù  im prevedib ile nelle  
sue conseguenze, che un grave destino possa  
riservare ad un uom o di S tato  : quella di d ich ia
rare la guerra.

P er noi delle penultim e leve, l’a ttiv ità  d i A n 

tonio Salandra anteriorm ente al m aggio  1915  
ha un valore che rientra nella  vicenda norm ale  
della politica del tem po. Ma chi può pronunziare  
il nom e di A ntonio  Salandra sen za  riv ivere  nel 
ricordo il M aggio dell’intervento, la condotta  
virile  e  sdegnosa tenuta da ILui in  quelle ar
denti giornate, condotta che E gli h a  g iu sta 
m ente r ivend icato?  Chi può non ricordare il 
grande m em orabile discorso del C am pidoglio, 
che fu  il prim o v iatico  ai com battenti in  m ar
cia verso  i confini e diede una vibrazione pro
fonda alla N azione, la quale, d iradate le ultim e  
nebbie della contesa e  idell’in trigo, si s tr in geva  
in fa lan g i concordi, per resistere, per vincere?

A ntonio Salandra, al disopra delle fazion i 
parlam entari, raccolse la  voce delle m oltitudin i, 
ascoltò rinvocazione degli irredenti, se n tì nei 
protagonisti del M aggio gli annu nziatori della  
nuova coscienza della  P atria , e lanciò la pa
rola suprem a.

È n d  1915 che A ntonio Salandra ha « fa tto  » 
la storia : quella storia, che E g li scrisse  sol
tanto ¡dopo 15 anni, sentendo la sua v ita  al 
crepuscolo.

Uom o di destra, Pel sen so  nobile e  austero  
di questa parola fra  il ’60 e il ’76, A n ton io  Sa
landra sim patizzò  apertam ente n eg li anni oscu
ri del dopoguerra con le fo rze  nazionali e  con  
quelle del F ascism o.

Il d iscorso pronunziato a M ilano fu  un atto  
di fede. A ll’in izio d e l 1925 e g li credette che il 
R egim e F asc ista  p otesse  r ien trare neU’alveo  
della vecch ia  pratica  costitu zionale , m a dopo 
il 3 gennaio  eg li com prese che la  R ivoluzione  
non poteva scendere a com prom essi, poiché fin  
dal gennaio  1923 ila rottura  fr a  il vecch io  ed il 
nuovo regim e si era  verificata  defin itiva e  irre
vocabile.

A nton io  Salandra si r itirò  praticam ente dal
la v ita  politica, m a non m ancò di m an ifestare  la 
sua so lidarietà  al Governo fa sc is ta  e  nella  p o li
tica  finanziaria ed in  quella verso  la Chiesa.

U n a lto  senso del dovere dello Stato , partico
larm ente operante, guidò tu tta  l ’a ttiv ità  di A n 
ton io  S a lan d ra: nel Parlam ento, negli Uffici, 
nel Governo, nelle  U n iversità .

S ignori Senatori, il G overno si associa  alle  
parole del vostro  P resid en te  e al cordoglio del
l ’A ssem blea. '
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P E E S ID E N T E . P ropongo che la  sed u ta  sia  
to lta  in  segno di lu tto .

M etto  ai v o ti la  proposta .
Chi l ’approva è pregato  di alzare la  m ano.
(È  approvata).

D om an i sed u ta  pub b lica  a lle  ore 17,50 con  
l ’ordine del giorno già  p ub b licato .

I. In terrogazion i:

N U V O L O N I. —  A i  m in i s t r i  d e ll’a g r ic o l
tu r a , d e lle  ^finanze e d e l la  g iu s t i z ia .  — • SulFam - 
m ontare delle accertate  frod i doganali com 
m esse m ed iante abuso della tem poranea im 
portazione degli o lii, e per sap ere  quali provve
dim enti sono sta ti o saranno sollecitam ente  
presi per ev itare  il r ip etersi di frod i analoghe  
con danno del pubblico ¡erario, dell’onesto com 
m ercio, degli oliv icoltori e  dell’econom ia na
zionale.

IlIOCI FE D ER IG O . —  A l  m in is tr o  d elle  
c o m u n ic a z io n i.  —  Per sapere a qual punto si 
trovano e com e procedono i lavori del raddop
pio del binario S estri L evante-Spezia  e se non  
si r itien e iconveniente accelerarne la  com pleta  
esecuzione, anche in  considerazione delle recenti 
fran e e  dei crescenti pericoli di interruzion i 
neH’attuale linea.

II. V otazione p er  la nom ina:

а) di un S egretario  neH’Ufficio di P resi
denza;

б) di due m em bri della C om m issione per  
l ’esam e dei d isegn i di legge  per la conversione  
dei decreti-legge.

III. D iscussione dei segu en ti d isegn i di 
legge :

C onversione in  leg g e  del R eg io  decreto- 
legge  .11 m aggio  1931, n. 542, concernente l ’ap
pannaggio  a S. |A. R. il P rin cip e  Ferdinando  
di Savoia, D uca idi G enova (936);

C onversione in  legge  del R eg io  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1091, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire  1.000.000 in  favore  
di Sua A ltezza R eale  il P rin c ip e  A m edeo U m 
berto di Savoia , D u ca  d’A osta  (968);

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1092, concernente l’ap

pannaggio  di annue lire 400.000 in fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale la P rin cip essa  E lena di 
Francia , D uchessa d’A osta  M adre;

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1093, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire 150.000 in  fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale il P rincipe A im one R oberto  
di Savoia-A osta , Duca di S p o leto ;

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge  24 agosto  1931, n. 1094, concernente l ’ap
pannaggio  di lannue lire 100 .000  in  fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale il  P rin cip e  V itto r io  E m a
nuele di Savoia-A osta , Conte d i T orin o;

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1095, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire  100.000 in  fa v o re  di 
Sua A ltezza  R eale  il P rincipe L u ig i Am edeo  
di Savoia-A osta , Duca degli A b ru zzi;

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 995, concern en te la  
spesa per le pension i g ravan ti la C asa di Sua  
A ltezza R eale il P rincipe Ferd inando U m berto  
di Savoia , D u ca 'd i G enova (969);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 28 aprile  1930, n. 424, rela tivo  al r ior
dinam ento della  C assa di am m ortam ento del 
debito pubblico interno (902);

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge 23 m arzo 1931, n. 803, ch e  esten d e al 
personale delle nuove costruzioni ferrov iar ie  
le d isposizioni contenute nel R egio decreto  
24 novem bre 1930, n . |1596, recante norm e per 
l’esonero degli agenti delle ferrov ie  dello Stato  
(947);

C onversione in leg g e  del R e g io  decreto- 
legge 18 g iugno  1931, n. 908, concernente gli 
im pianti rad iote lefon ici ad onde gu idate per  
uso p riva to  (948);

C onversione in legge  idei R egio  decreto- 
legge  19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione  
degli onorari n o tar ili per le  operazioni di cre
dito agrario  (949);

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge  12 g iugno 1931, n . 896, col iquale è  sta to  
disposto il prolungam ento d e l periodo di resti
tuzione dei p restiti cerealicoli ratizzati nelle  
provincie pugliesi e  lucane (950);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iu gn o  1931, n. 941, concernente la 
proroga per un altro  quinquennio delle agevola
zioni tr ib u tarie  in m ateria  d i ed ilizia  popolare
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e di nuove costruzioni ad uso di abitazione  
(951);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 m aggio  1931, n. 612, concernente va 
riazioni allo sta to  di previsione dell’en trata  ed 
a quelli della spesa dei d iversi M in isteri, non
ché ai bilanci di alcune A m m inistrazion i auto
nome, per resercizio  finanziario 1930-31 e  con
validazione dei Regi decreti 4 e  18 m aggio  
1931, nn. 554 e  596, relativ i ,a prelevazioni dal 
fondo d i riserva per le sp ese  im previste  (952) ;

Conversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 898, col quale v iene  
aum entato di lire 1.500.000 lo stanziam ento di 
lire 500.000 del capitolo 80-ier  del b ilancio del 
M inistero deiragrico ltura  e delle foreste  (953);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente v a 
riazioni allo sta to  di prev isione dell’en tra ta  ed  
agli sta ti di p rev ision e della spesa dei M in i
steri per l ’esercizio  finanziario 1930-31, non
ché ai bilanci speciali di aziende autonom e per 
l’esercizio  m edesim o; e convalidazione del R e
gio decreto 18 g iugno 1931, n. 791, relativo  
a prelevazione dal fondo di r iserva  per le spese  
im previste (954) ;

C onversione in legge dei R egi decreti- 
legge 18 g iugno 1931, n . 805 e  24  lug lio  4931, 
n. 955, concernenti variazion i di b ilancio, per  
l ’esercizio  finanziario  1931-32; e  convalidazione

dei decreti R eali 9 lug lio  1931, fi. 936 e 17 lu
glio  1931, n. 954, -relativi a prelevam enti dal 
fondo di r iserva  per le spese im previste  del
l ’esercizio  m edsim o (955);

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
Igge 24 settem bre 1931, fi. 1215, recante va
riazioni di bilancio, per l’esercizio finanziario  
1931-32; e  convalidazione dei decreti Reali 
24 settem bre 1931, nn. 1221 e  1222, relativ i a  
prelevam enti dal fondo d i r iserva  per le spese  
im previste  deH’esercizio  m edesim o (956);

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  17 luglio  1931, n. 953, contenente m odi
ficazioni alla circoscrizione g iud iziaria  del R e
gno e  relative norm e di attuazione e  la  data di 
in izio  del funzionam ento della P retu ra  di Pon- 
tebba (957);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1075, concernente fi
nanziam ento di lire 4 .500.000 a fa v o re  dell’Is ti
tu to  nazionale per ile case degli im p iegati dello 
Stato, con fondi della Cassa di risparm iò delle 
provincie lom barde (958).

L a sed u ta  è to lta  (ore 16,30).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Capo dell’UfBoio dei Resoconti.


